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Il mercato risicolo in sintesi 
Nella parte finale dell’annata 2024/25, i PREZZI nel mercato del risone hanno registrato andamenti 
differenti a seconda delle varietà. I volumi di scambio sono rimasti limitati per gran parte del periodo, 
riflettendo una domanda industriale debole e un’offerta contenuta. Tuttavia, nelle ultime settimane la 
quantità di prodotto offerta è aumentata, spinta dall’esigenza di liberare spazi di stoccaggio in vista della 
nuova campagna. Questo surplus ha pesato in particolare su varietà di riferimento per il consumo 
interno, in particolare Arborio e Carnaroli. In calo anche il segmento dei Medi, dove il risone Crono ha 
registrato un arretramento dei prezzi proprio nelle battute finali della campagna. Hanno invece 
mantenuto una sostanziale stabilità i Lunghi B e i Tondi. 
 

Sul fronte delle VENDITE DI RISONE, dall'inizio della campagna 2024/25, i trasferimenti di risone alle 
riserie hanno raggiunto 1,2 milioni di tonnellate, in calo del -3,5% rispetto all’annata precedente. La 
contrazione è imputabile alle flessioni registrate per i Lunghi B e Lunghi A; in aumento, invece i 
trasferimenti di Tondi e Medi.  
 

Nel secondo trimestre 2025 i PREZZI AL CONSUMO del riso sono aumentati del +4,2%. Più attenuata 
l’inflazione al consumo dei prodotti alimentari (+2,8%).  

Relativamente al COMMERCIO ESTERO, nel periodo gennaio-aprile 2025 si registra, rispetto ai primi 
quattro mesi del 2024, una riduzione delle esportazioni di prodotti risicoli, sia in volume (251mila 
tonnellate, -7,1%) che in valore (309,3 milioni di euro, -5,4%). Sul fronte dell’import, prosegue invece la 
fase di crescita, sia in termini di volume con oltre 100mila tonnellate (+12,3%), che in termini monetari 
con oltre 95 milioni di euro (+8,9%), soprattutto per i maggiori acquisti di risone e riso semigreggio. Il 
saldo della bilancia commerciale, pur mantenendosi positivo, si è ridotto del -10,6% attestandosi sui 
213,4 milioni di euro.    
 

Per quanto riguarda il MERCATO INTERNAZIONALE, sulla base delle stime di giugno del Dipartimento 
dell’Agricoltura degli Stati Uniti (USDA), la produzione mondiale di riso per campagna 2025/26 dovrebbe 
raggiungere circa 541 milioni di tonnellate, sostanzialmente in linea con l’annata precedente. Per i 
consumi finali e le scorte globali sono previsti nuovi livelli record.   Per quanto riguarda le quotazioni nei 
principali mercati mondiali, continua a manifestarsi una tendenza ribassista di fondo, in particolare per 
le varietà di riso thailandesi. Diversamente, i prezzi del riso vietnamita mostrano segnali di maggiore 
stabilità. 
 

Relativamente alle IMPORTAZIONI COMUNITARIE DI RISO, nella campagna 2024/25 (settimane 1-44) 
gli acquisti di riso semilavorato e lavorato confezionato sono cresciuti del 10,7% rispetto allo stesso 
periodo dell’annata precedente, portandosi sulle 454mila tonnellate, di cui il 68% è dato da pacchetti di 
5-20 kg. Si conferma l’aumento dell’incidenza dei pacchetti fino a 5kg dalla campagna 2019/20. Le 
importazioni di riso lavorato dell’Italia nella campagna attuale sono invece diminuite del 13,8%, sotto le 
43mila tonnellate. L’Italia è il quarto paese europeo con un peso del 9% sull’import comunitario di riso 
confezionato. I primi paesi di provenienza sono la Cambogia per l’Unione europea, e il Pakistan per 
l’Italia. Altri mercati di approvvigionamento sono Thailandia e India. 
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1. Il mercato nazionale 

 
1 Per un’analisi completa dell’andamento dei prezzi di risoni e risi lavorati rilevati dalle Camere di Commercio e  
   dalle Borse Merci si veda anche l’Appendice a pag. 21 

1.1 PREZZI IN AUMENTO IN AVVIO DELLA CAMPAGNA 2024/2025  

Nella fase conclusiva dell’annata commerciale, il mercato del risone ha mostrato un andamento 
differenziato, caratterizzato da un’alternanza di stabilità e ribassi a seconda dei gruppi e prodotti 
varietali. I volumi di scambio sono rimasti ridotti, complice una domanda dell’industria debole a 
fronte di un’offerta altrettanto limitata. Da segnalare, però, come sul finire della stagione 
l’offerta sia tornata a crescere, spinta dall’esigenza di ridurre i costi logistici in vista della nuova 
campagna per contenere le spese di stoccaggio, aggravate dalle elevate temperature. Questo 
squilibrio tra domanda e offerta si è fatto sentire soprattutto nei comparti dove le vendite 
ristagnano da tempo, come per Carnaroli e Arborio, che al 1° luglio 2025 hanno visto cali annui 
nelle vendite all’industria pari rispettivamente al -10% e al -29%. Il surplus di offerta ha coinvolto 
anche i gruppi con disponibilità elevate, in particolare i Medi e i Lunghi A destinati al parboiled, 
complice l’aumento delle importazioni di riso semigreggio e lavorato provenienti soprattutto da 
India, Thailandia e Myanmar. 

Sul fronte del commercio internazionale, le politiche tariffarie messe in atto 
dall’amministrazione statunitense hanno infuso un clima di elevata incertezza sconvolgendo su 
scala globale il ciclo dei flussi di acquisto e vendita. È emersa infatti una prolungata fase di stallo 
nei mesi di aprile e gran parte di maggio, mentre tra fine maggio e inizio giugno si è registrata 
un’accelerazione in seguito alla sospensione temporanea delle tariffe nei confronti della Cina.  
Riflesso di tale situazione è stato l’andamento mostrato nel periodo dall’indice dei noli dei 
container da 40 piedi per la tratta Genova - Shanghai, il World Container Index (WCI), che segna 
a giugno 2025 un livello medio di 4.074 $, superiore del +40,1% rispetto a maggio. Si attesta 
invece in territorio negativo il divario su base annua (-41,1%). Andamento simile per le tariffe di 
noleggio delle navi portarinfuse, con l’indice Baltic Dry Index, che misura l'andamento dei costi 
del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie delle navi portarinfuse, che dopo un 
bimestre di sostanziale stabilità mostra un deciso recupero nel mese di giugno (+25,6% rispetto 
a maggio) sulla scia di un aumento delle richieste di materie prime.  

Entrando nell’analisi del mercato italiano, i listini delle Camere di Commercio e delle Borse 
Merci1 indicano una sostanziale tenuta dei prezzi per il Selenio nel gruppo dei Tondi, nel 
complesso il più richiesto nel mercato, salvo un generale aumento registrato nel mese di maggio 
(Grafico 1.1). Sulla piazza di Pavia-Mortara, le quotazioni di fine giugno si attestano attorno ai 
639 €/t, evidenziando una crescita annua del 20% circa, a conferma della marcata flessione 
annua delle rimanenze (-47% al 1° luglio 2025). Diffusi aumenti per il Balilla, anch’esso su livelli 
superiori rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
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Grafico 1.1: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) Risone – Selenio 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio 

Nel comparto dei Medi, dopo le diminuzioni registrate tra febbraio e aprile, i prezzi del risone 
Crono hanno ripreso a salire a maggio, ma sono tornati a calare nelle ultime settimane della 
stagione commerciale. Spicca la flessione presso la piazza di Vercelli, dove a fine giugno il prezzo 
del Crono è sceso a 432,5 €/t (Grafico 1.2), segnando 48 €/t in meno rispetto alla settimana 
precedente ed una riduzione del -12,5% su base annua.  
 
Grafico 1.2: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) Risone – Crono e similari 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio 

Per i risoni Lunghi A emerge il calo dei prezzi delle due principali varietà da interno, il Carnaroli 
e l’Arborio, che, come già osservato, registrano trasferimenti in calo rispetto alla stagione 
2023/24. In particolare, il Carnaroli ha chiuso la parte finale dell’annata in flessione, attestandosi 
a 830 €/t a fine giugno sulla piazza di Mortara (Grafico 1.3). Nonostante la discesa, il rincaro 
annuo resta significativo, oltre il +60%. Flessione più marcata per l’Arborio, che è passato da 
oltre 900 €/t a febbraio a meno di 650 €/t a fine giugno, sempre sulla piazza di Mortara, 
mantenendo comunque un rialzo rispetto allo scorso anno, sebbene attenuato. Segno “meno” 
anche per il Baldo che, dopo un periodo di stabilità, evidenzia un ribasso a fine giugno, 
accentuando la flessione tendenziale. Si confermano stabili, invece, i prezzi per le varietà S. 
Andrea e Roma, con quest’ultima ferma a 695 €/t, in crescita del +20% su base annua.  

Per quanto riguarda i risoni Lunghi B, dopo i rialzi registrati nei mesi di marzo e aprile si è 
consolidata una fase di stabilità, con quotazioni ferme intorno ai 505 €/t sulla piazza di Mortara 
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(Grafico 1.4). Su base annua, la dinamica è passata in territorio negativo, chiudendo giugno con 
un calo del -8%.  

Grafico 1.3: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) Risone – Carnaroli 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio 

Grafico 1.4: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) Risone - Lungo B 

 
 Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio 

Sul fronte dei trasferimenti di risone alle riserie, dall’avvio della campagna 2024/25 sono 
state trasferite circa 1,2 milioni di tonnellate di prodotto (Tabella 1.1), evidenziando una 
flessione del -3,5% rispetto alla campagna 2023/24. Il calo è dovuto principalmente alla 
riduzione dei volumi di Lunghi B (-19,8%) e Lunghi A (-0,9%), diminuzioni che hanno più che 
bilanciato gli aumenti registrati per i Tondi (+2,1%) e i Medi (+52%).  Le rimanenze sono invece 
cresciute del +18,3%, spinte dagli incrementi osservati in tutti i gruppi varietali, ad eccezione 
dei Tondi che hanno segnato un calo del -49,3%.  

Tabella 1.1: Trasferimenti di risone al 1° luglio 2025 (in tonnellate) 

Gruppi varietali 
Trasferimenti al 

01-07-2025 
Rimanenze al     

01-07-2025 
% trasferito 
2024/2025 

% trasferito 
2023/2024 

Tondo 360.040 32.282 91,8% 84,7% 
Medio 58.502 22.754 72,0% 82,1% 
Lungo A 549.500 132.297 80,6% 85,3% 
Lungo B 270.922 37.237 87,9% 93,8% 
TOTALE 1.238.964 224.570 84,7% 87,1% 

Fonte: elaborazione BMTI su dati Ente Nazionale Risi  
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Nel secondo trimestre del 2025 si conferma la tendenza inflazionistica dei prezzi al consumo 
del riso, con un incremento annuo del +4,2% registrato a giugno. Più contenuta, invece, la 
dinamica dei prezzi alimentari, che mostrano una maggiore stabilità con un aumento del +2,8% 
su base annua. 

Grafico 1.5: Indice del prezzo al consumo (base 2015 = 100) del riso e dei prodotti alimentari. 
Variazione percentuale su base annua.  

 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT 
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Il commercio estero 
2.1 IN CALO LE ESPORTAZIONI DI PRODOTTI RISICOLI, ANCORA IN CRESCITA L’IMPORT  

Dopo la crescita avvenuta nel 2024, nel periodo gennaio-aprile 2025 si assiste ad una 
contrazione, rispetto ai primi quattro mesi dell’anno precedente, di circa il 7% dei volumi 
esportati dall’Italia di prodotti risicoli, scesi sulle 251mila tonnellate. I rispettivi valori 
hanno mostrato un calo del -5,4% portandosi sotto i 310 milioni di euro. Le contrazioni 
hanno interessato tutte le categorie risicole, con un maggiore contributo del riso 
semilavorato e lavorato.  

Dal lato dell’import, al contrario, si registra una crescita dei volumi del +12,3%, oltre le 
100mila tonnellate, per un valore totale di 95,9 milioni di euro, in aumento del +8,9% 
rispetto ai primi quattro mesi del 2024. Crescono soprattutto le importazioni di risone e 
prodotto semigreggio, mentre si mantengono sostanzialmente stabili gli acquisti di riso 
semilavorato e lavorato. Ancora in aumento l’import di rotture di riso. 

Il saldo della bilancia commerciale italiana dei prodotti risicoli, pur mantenendosi 
positiva, si è ridotto del -10,6% a 213,4 milioni di euro.  

 

RISONE 

Grafico 2.1: Andamento delle esportazioni (A) e delle importazioni (B) nazionali di risone in 
volume (tonnellate) 
A                                                                                                  B 

  
Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT 
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interrompendo il trend crescente del biennio 2023-24. Minori esportazioni sono 
destinate, in particolare, in Portogallo e in Spagna, mentre si osserva un aumento delle 
spedizioni verso gli altri principali paesi di destinazione (Tabella 2.1).  

Sul fronte dell’import si evidenzia, invece, a conferma dell’andamento in crescita degli 
anni 2023 e 2024, un aumento dei volumi nei primi quattro mesi del 2025 di quasi il +87% 
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sfiorando le 10mila tonnellate, con valori in crescita del +52% oltre i 10 milioni di euro 
(Tabella 2.2). Il prezzo medio all’import è infatti diminuito del -18,7%. Si osserva un boom 
di acquisti dal Portogallo, passati da appena 29 tonnellate ad oltre 3mila tonnellate, e 
dalla Grecia, da cui gli arrivi sono più che raddoppiati.  

Come risultato della dinamica di importazioni ed esportazioni, si assiste ad un 
ampliamento del saldo, strutturalmente negativo, della bilancia commerciale per il 
risone, attestatosi su −2,6 milioni di euro.   

Tabella 2.1: Esportazioni nazionali di risone in valore ed in volume  

  Valore in euro Volume in tonnellate 

  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Portogallo 2.979.847 2.277.565 -23,6% 2.079 1.676 -19,4% 
Francia 1.203.512 1.430.727 18,9% 677 980 44,7% 
Spagna 977.390 1.014.942 3,8% 994 833 -16,2% 
Grecia 607.495 771.215 27,0% 424 594 40,0% 
Russia 540.570 615.650 13,9% 280 330 17,9% 
Paesi Bassi 400.485 479.900 19,8% 749 917 22,4% 
UE-27 7.166.482 6.617.906 -7,7% 6.187 5.748 -7,1% 
Extra UE-27 1.366.416 947.881 -30,6% 953 581 -39,0% 
Mondo  8.532.898 7.565.787 -11,3% 7.139 6.329 -11,3% 

Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT 

Tabella 2.2: Importazioni nazionali di risone in valore ed in volume  
  Valore in euro Volume in tonnellate 

  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Grecia 1.231.071 3.449.165 180,2% 1.616 3.877 140,0% 
Portogallo 26.331 3.004.693 +++ 29 3.319 +++ 
Stati Uniti 2.402.645 1.946.893 -19,0% 260 189 -27,2% 
Francia 1.836.250 1.691.044 -7,9% 1.933 2.504 29,5% 
Paesi Bassi 126.301 39.663 -68,6% 71 13 -82,0% 
Spagna 39.939 37.355 -6,5% 34 36 3,4% 
UE-27 4.308.462 8.252.161 91,5% 5.062 9.756 92,7% 
Extra UE-27 2.402.645 1.946.893 -19,0% 260 189 -27,2% 
Mondo  6.711.107 10.199.054 52,0% 5.322 9.945 86,9% 

Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT. Nota: ++ designa un aumento superiore al +500%, +++ superiore a 
+1000% 
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RISO SEMIGREGGIO 

Grafico 2.2: Andamento delle esportazioni (A) e delle importazioni (B) nazionali di riso 
semigreggio in volume (tonnellate) 
A                                                                                      B

 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT 

In merito agli scambi commerciali di riso semigreggio (Grafico 2.3), dopo l’aumento delle 
esportazioni avvenuto nel 2023 e nel 2024, i primi quattro mesi del 2025 sono stati 
segnati da una flessione del -17% circa, che ha portato i volumi esportati sulle 21mila 
tonnellate (Tabella 2.3). I relativi valori sono diminuiti di quasi il -13%, raggiungendo i 
25,3 milioni di euro, essendo il prezzo medio all’export aumentato del +5%. A rallentare 
le esportazioni sono i minori volumi diretti verso il Belgio (-34,7%), primo mercato di 
sbocco. In contrazione anche l’export verso Germania e Svizzera.  

Sul fronte dell’import, dopo un biennio di sostanziale stabilità, nel periodo gennaio-aprile 
2025 si assiste ad una ripresa sia in volume (+21,4%), fino alla soglia delle 30mila 
tonnellate, che in valore (+22,3%) fino a circa 28,4 milioni di euro (Tabella 2.4), con il 
prezzo medio all’import che si è mantenuto sostanzialmente stabile. A fronte dei minori 
volumi importati dal Pakistan (-24,6%), si è verificato un boom dei quantitativi 
provenienti da India e Argentina.  

Risultato della dinamica di importazioni ed esportazioni, il saldo della bilancia 
commerciale per il riso semigreggio da positivo nei primi quattro mesi del 2024 (5,8 
milioni di euro) è diventato negativo nel periodo gennaio-aprile 2025 (-3 milioni di euro 
circa).  

Tabella 2.3: Esportazioni nazionali di riso semigreggio in valore ed in volume 
  Valore in euro Volume in tonnellate 
  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Belgio 10.033.129 6.831.665 -31,9% 10.976 7.167 -34,7% 
Francia 2.619.899 2.985.321 13,9% 1.447 1.786 23,4% 
Germania 3.403.488 2.546.320 -25,2% 2.239 1.550 -30,8% 
Paesi Bassi 2.281.088 2.529.742 10,9% 2.360 2.334 -1,1% 
Svizzera 2.600.493 2.122.079 -18,4% 1.991 1.426 -28,4% 
Rep. Ceca 1.471.154 2.007.417 36,5% 1.229 1.783 45,0% 
UE-27 24.629.345 20.928.553 -15,0% 22.302 18.161 -18,6% 
Extra UE-27 4.437.559 4.391.495 -1,0% 3.176 2.968 -6,5% 
Mondo  29.066.904 25.320.048 -12,9% 25.478 21.129 -17,1% 

 Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT  
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Tabella 2.4: Importazioni nazionali di riso semigreggio in valore ed in volume 
  Valore in euro Volume in tonnellate 
  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Pakistan 17.618.924 13.366.429 -24,1% 19.390 14.619 -24,6% 
India 3.343.569 8.092.065 142,0% 2.904 8.820 203,7% 
Paesi Bassi 921.895 1.588.506 72,3% 752 1.275 69,5% 
Argentina 0 1.307.254 - 0 1.658 - 
Belgio 114.113 1.095.730 ++ 322 1.060 229,3% 
Thailandia 716.053 1.006.654 40,6% 541 643 18,7% 
UE-27 1.491.420 4.483.049 200,6% 1.359 3.589 164,2% 
Extra UE-27 21.703.161 23.873.080 10,0% 22.858 25.820 13,0% 
Mondo  23.194.581 28.356.129 22,3% 24.217 29.410 21,4% 

Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT. Nota: ++ designa un aumento superiore al +500%, +++ superiore a 
+1000% 

 

RISO SEMILAVORATO E LAVORATO 

Grafico 2.3: Andamento delle esportazioni (A) e delle importazioni (B) nazionali di riso 
semilavorato e lavorato in volume (tonnellate) 
A                                                                                     B 

  
Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT 
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dalla Thailandia, mentre sono aumentate del +30,5% quelle dalla Cambogia e sono più 
che raddoppiati i volumi provenienti dalla Birmania. In flessione anche gli arrivi da 
Pakistan e India.  

Il saldo positivo della bilancia commerciale per il riso semilavorato e lavorato si è ridotto 
del -7%, scendendo a 222,4 milioni di euro.  
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Tabella 2.5: Esportazioni nazionali di riso semilavorato e lavorato in valore ed in volume  
  Valore in euro Volume in tonnellate 
  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Germania 66.643.100 66.950.086 0,5% 49.807 51.033 2,5% 
Francia 56.395.037 58.087.938 3,0% 42.744 44.743 4,7% 
Regno Unito 24.795.244 24.176.441 -2,5% 19.536 20.951 7,2% 
Austria 10.902.893 10.791.591 -1,0% 7.656 7.684 0,4% 
Paesi Bassi 12.876.308 9.797.342 -23,9% 11.044 7.448 -32,6% 
Turchia 9.396.543 9.314.225 -0,9% 7.977 7.692 -3,6% 
UE-27 211.145.306 203.497.788 -3,6% 169.218 160.605 -5,1% 
Extra UE-27 69.550.217 65.390.747 -6,0% 51.618 47.773 -7,4% 
Mondo  280.695.523 268.888.535 -4,2% 220.835 208.378 -5,6% 

Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT 

 

 

Tabella 2.6: Importazioni nazionali di riso semilavorato e lavorato in valore ed in volume 
  Valore in euro Volume in tonnellate 
  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Pakistan 12.498.129 11.580.873 -7,3% 10.539 10.069 -4,5% 
Cambogia 6.416.979 7.933.272 23,6% 7.218 9.417 30,5% 
Thailandia 11.845.692 7.554.193 -36,2% 12.922 6.809 -47,3% 
India 5.598.270 4.353.665 -22,2% 4.080 3.951 -3,2% 
Birmania 959.711 2.193.866 128,6% 1.425 3.675 157,9% 
Francia 1.205.507 1.729.297 43% 459 1.000 117,9% 
Romania 1.156.790 1.665.398 44,0% 993 1.338 34,6% 
Paesi Bassi 1.654.738 1.572.125 -5% 1.180 997 -15,5% 
Spagna 2.749.896 1.429.278 -48,0% 1.873 1.118 -40,3% 
UE-27 9.215.745 10.690.217 16,0% 6.458 8.424 30,4% 
Extra UE-27 38.973.713 35.812.396 -8,1% 37.881 36.002 -5,0% 
Mondo  48.189.458 46.502.613 -3,5% 44.339 44.426 0,2% 

Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT. Nota: ++ designa un aumento superiore al +500%, +++ superiore a 
+1000% 

 

ROTTURE DI RISO 

Grafico 2.4: Andamento delle esportazioni (A) e delle importazioni (B) nazionali di rotture di riso 
in volume (tonnellate) 
  A                                                                                   B 

   
Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT 

Passando agli scambi commerciali nazionali di rotture di riso (Grafico 2.4), dopo la crescita 
degli anni 2023 e 2024, nei primi quattro mesi del 2025 si osserva un arretramento del -
8,8% nei volumi esportati, scesi sulle 15mila tonnellate (Tabella 2.7). I relativi valori sono 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In calo i volumi 
da Thailandia, 
Pakistan e 
India… 

…in netta 
crescita 
l’import da 
Cambogia e 
Birmania 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scende 
l’export di 
rotture di riso 

43.861
39.201

29.973
35.499

46.795

16.787
15.310

0
5.000

10.000
15.000
20.000
25.000
30.000
35.000
40.000
45.000
50.000

27.82025.066

40.103
44.215

50.199

15.298
16.405

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000



 
 

  Luglio 2025 – Analisi trimestrale sul mercato del risone                                                       14 
 

 

scesi del -12,3% sui 7,5 milioni di euro, con il prezzo medio all’export calato del -3,8%. A 
frenare le esportazioni di rotture di riso hanno contribuito le minori spedizioni verso 
Francia (-32%) e Paesi Bassi (-47,7%). Mostrano invece una crescita del +66,6% i 
quantitativi diretti verso la Spagna.  

Per quanto riguarda le importazioni (Tabella 2.8), sulla scia della crescita che ha 
caratterizzato il triennio 2022-24, nel periodo gennaio-aprile 2025 si conferma un 
andamento in crescita sia in volume (+7,2%) oltre le 16mila tonnellate, che in valore 
(+8,4%), superando i 10 milioni di euro. In leggero rialzo il prezzo medio all’import 
(+1,1%). Quasi tutti i principali paesi di provenienza dell’import mostrano degli aumenti, 
soprattutto Belgio, Pakistan, Birmania e Portogallo. Si osserva, invece, un calo degli arrivi 
da Paesi Bassi (-32,8%), Austria (-45,1%) e Cambogia (-42,7%). 

Il saldo della bilancia commerciale, strutturalmente negativo, si è accentuato portandosi 
su -3,3 milioni di euro circa. 

Tabella 2.7: Esportazioni nazionali di rotture di riso in valore ed in volume 
  Valore in euro Volume in tonnellate 
  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Francia 3.336.506 2.429.756 -27,2% 5.755 3.908 -32,1% 
Rep. Ceca 1.420.191 1.218.270 -14,2% 3.120 2.758 -11,6% 
Germania 861.259 1.028.792 19,5% 1.744 2.187 25,4% 
Spagna 358.443 714.619 99,4% 1.555 2.590 66,6% 
Paesi Bassi 1.226.261 639.676 -47,8% 2.575 1.347 -47,7% 
Serbia 635.456 534.124 -15,9% 1.017 849 -16,5% 
UE-27 7.525.016 6.578.118 -12,6% 15.263 13.851 -9,3% 
Extra UE-27 1.035.586 933.526 -9,9% 1.524 1.460 -4,2% 
Mondo  8.560.602 7.511.644 -12,3% 16.787 15.310 -8,8% 

Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT. Nota: ++ designa un aumento superiore al +500%, +++ superiore a 
+1000% 

Tabella 2.8: Importazioni nazionali di rotture di riso in valore ed in volume 
  Valore in euro Volume in tonnellate 
  gen-apr 24 gen-apr 25 var. % gen-apr 24 gen-apr 25 var. % 
Belgio 2.452.222 3.406.029 38,9% 4.889 5.933 21,4% 
Paesi Bassi 3.143.428 2.265.477 -27,9% 3.677 2.469 -32,8% 
Pakistan 1.203.049 2.009.168 67,0% 1.944 3.149 62,0% 
Birmania 558.754 1.048.891 87,7% 950 1.825 92,1% 
Portogallo 208.750 625.778 199,8% 350 1.082 209,4% 
Grecia 186.716 380.894 104,0% 337 571 69,2% 
Austria 550.056 275.252 -50,0% 461 253 -45,1% 
Thailandia 279.534 272.883 -2,4% 411 334 -18,8% 
Cambogia 311.777 178.625 -42,7% 426 244 -42,7% 
UE-27 7.089.614 7.198.316 1,5% 10.593 10.661 0,6% 
Extra UE-27 2.879.663 3.608.006 25,3% 4.705 5.744 22,1% 
Mondo  9.969.277 10.806.322 8,4% 15.298 16.405 7,2% 

Fonte: Elaborazione BMTI su dati ISTAT. Nota: ++ designa un aumento superiore al +500%, +++ superiore a 
+1000% 
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Focus IMPORTAZIONI COMUNITARIE DI RISO CONFEZIONATO  

Andando ad analizzare l’andamento delle importazioni comunitarie di riso nella campagna 
2024/25, i dati della Commissione Europea, aggiornati alla settimana 44, evidenziano un 
aumento del +10,7% rispetto allo stesso periodo dell’annata 2023/24 negli acquisti comunitari 
di riso lavorato e semilavorato confezionato, portatisi sulle 454mila tonnellate (Grafico 2.5). Il 
peso del riso in pacchetti sul totale dell’import di riso semilavorato e confezionato dell’Unione 
Europea (936mila tonnellate) si mantiene intorno al 49%. Tale incidenza si è attestata intorno 
al 50% nelle campagne 2019/20 e 2020/21 per poi scendere al 41% circa nelle annate 2021/22 
e 2022/23. È risalita del 48% nella campagna 2023/24, quando i volumi importati di riso 
semilavorato e lavorato in confezione hanno mostrato un incremento annuo del +15,2%. 

Grafico 2.5: Andamento delle importazioni comunitarie di riso semilavorato e lavorato (tonnellate) 
dalla campagna 2019/20 con evidenziazione del riso confezionato 

 
*settimane 1-44 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati Commissione Europea  

L’import di riso confezionato risulta composto per il 68% da pacchetti di 5-20 kg, mentre il 
rimanente 32% è dato da pacchetti inferiori ai 5 kg (Grafico 2.6). Si osserva come dalla 
campagna 2019/20 sia progressivamente aumentata nel tempo l’incidenza dei pacchetti di 
peso inferiore ai 5kg: ad inizio del periodo in esame, infatti, rappresentavano il 27% degli 
acquisti di riso confezionato.  

Grafico 2.6: Andamento delle importazioni comunitarie di riso semilavorato e lavorato (tonnellate) 
confezionato dalla campagna 2019/20 per peso delle confezioni 

 
*settimane 1-44 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati Commissione Europea 
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Analizzando la composizione varietale, nel corso delle annate le varietà Indica sono rimaste la 
principale tipologia di riso importato in pacchetti, pesando per l’86% sul totale dell’import di 
riso confezionato. Il residuale 14% è dato dalla varietà Japonica.  
A livello di paesi importatori, i primi Stati membri risultano essere la Francia, con un peso del 
25% sul totale degli acquisti comunitari di riso confezionato, e i Paesi Bassi, con un’incidenza 
del 19%. Segue la Germania (11%) e, al quarto posto, l’Italia (9%). Considerando l’import di 
pacchetti di 5-20 kg l’Italia resta al quarto posto con un’incidenza dell’11%; per i pacchetti 
inferiori ai 5kg l’Italia scende al settimo posto, con una incidenza del 5% (Grafico 2.7).  

Grafico 2.7: Principali Stati Membri importatori di riso semilavorato e lavorato (tonnellate) nella 
campagna 2024/25 per peso delle confezioni (settimane 1-44)  

    

Fonte: Elaborazione BMTI su dati Commissione Europea 

Focalizzando l’attenzione sulle importazioni nazionali, gli acquisti di riso semilavorato e 
lavorato nelle prime 44 settimane della campagna 2024/25, hanno superato le 97mila 
tonnellate, rimanendo sostanzialmente in linea con lo stesso periodo dell’annata precedente 
(+0,8%). Tuttavia, gli acquisti di riso confezionato sono diminuiti del 13,8%, sotto le 43mila 
tonnellate. L’incidenza del riso confezionato sul totale dell’import italiano di riso semilavorato 
e lavorato, dal 51% circa delle prime 44 settimane della campagna 2023/24, è sceso al 44% 
della campagna attuale, percentuale comunque più alta rispetto al dato delle campagne 
precedenti (tra il 32% e il 43%). 
L’82% degli acquisti dell’Italia di riso in pacchetti è dato da confezioni di 5-20 kg e il 18% da 
confezioni inferiori ai 5 kg (Grafico 2.8). L’incidenza dei pacchetti di 5 kg è oscillata leggermente 
negli anni, dal 16% delle annate 2019/29 e 2023/24 al 24% della campagna 2022/23. 
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Grafico 2.8: Andamento delle importazioni italiane di riso semilavorato e lavorato (tonnellate) 
confezionato dalla campagna 2019/20 per peso delle confezioni 

 
*settimane 1-44 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati Commissione Europea 

Considerano i principali mercati di approvvigionamento di riso semilavorato e lavorato 
confezionato, si osserva una leggera differenza nella classifica dei paesi fornitori per l’Unione 
Europea e per l’Italia (grafico 2.9). La Cambogia, nella campagna corrente, risulta il primo Paese 
da cui deriva il riso confezionato importato nel mercato comunitario, con un peso del 32% sul 
totale dell’import di riso in pacchetti dell’Unione Europea. Seguono, con quota simile tra loro, 
Thailandia (21%) e India (20%). Una percentuale inferiore di acquisti comunitari proviene da 
Pakistan e Vietnam. Il primo fornitore per l’Italia è invece il Pakistan, con un peso del 38% sul 
totale dell’import italiano di riso confezionato. Seguono Thailandia (20%), Cambogia (18%) e 
India (18%). Questa classifica dei mercati di approvvigionamento si mantiene invariata anche 
disaggregando il dato nelle due categorie di peso dei pacchetti sia per l’Unione Europea che 
per l’Italia.  

Grafico 2.9: Principali paesi di provenienza delle importazioni comunitarie di riso semilavorato e 
lavorato (tonnellate) nella campagna 2024/25 (settimane 1-44) per tipologia di confezionamento 

     

Fonte: Elaborazione BMTI su dati Commissione Europea  
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3.Il mercato internazionale 
    3.1 PRODUZIONE MONDIALE ATTESA IN CALO NELL’ANNATA 2023/24 

Secondo le più recenti stime del Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti 
(USDA), la PRODUZIONE MONDIALE di riso per la campagna 2025/26 è attesa 
intorno ai 541 milioni di tonnellate, un livello sostanzialmente stabile rispetto 
all’annata precedente (Tabella 3.1). A livello geografico, le flessioni previste in 
Indonesia, Vietnam e Thailandia dovrebbero essere più che compensate dagli 
aumenti produttivi in India, Cina e Bangladesh. Le forniture mondiali complessive, 
espresse in equivalente di riso lavorato, sono stimate ad un record di 729 milioni 
di tonnellate, in crescita tendenziale dell’1% e in linea con il trend positivo 
registrato negli ultimi tre anni. Tale revisione al rialzo riflette principalmente un 
incremento di 2,9 milioni di tonnellate nella stima della produzione e un aumento 
di 2,2 milioni di tonnellate nelle scorte iniziali. 

Tabella 3.1: Produzione mondiale di riso nei principali paesi produttori (in migliaia di 
tonnellate) 

  2023/24 2024/25 2025/26* 
Var. % 2025/26 - 

2024/25 
India 137.825 150.000 151.000 0,7% 
Cina 144.620 145.275 146.000 0,5% 
Bangladesh 37.000 36.600 37.500 2,5% 
Indonesia 33.020 34.600 33.600 -2,9% 
Vietnam 27.200 26.950 26.300 -2,4% 
Thailandia 20.000 20.545 20.400 -0,7% 
Filippine 12.325 12.000 12.300 2,5% 
Birmania 12.300 11.900 12.000 0,8% 
Pakistan 9.869 9.750 9.800 0,5% 
Cambogia 7.400 8.470 8.100 -4,4% 
Mondo 523.696 541.153 541.575 0,1% 

* stima. Fonte: Elaborazione BMTI su dati USDA 

Il CONSUMO mondiale di riso nel 2025/26 è previsto a un livello record di 541,1 
milioni di tonnellate, superiore di oltre l’1% su base annua. Le scorte finali sono 
previste a un livello record di 187,8 milioni di tonnellate, in aumento di 0,5 milioni 
rispetto all’anno precedente. Cina e India insieme rappresentano circa l’80% delle 
scorte finali mondiali, in gran parte grazie ai programmi pubblici di accumulo 
strategico. 

Tabella 3.2: Principali paesi importatori di riso (in migliaia di tonnellate) 
  2024 2025 2026* Var. % 2026/25 
Filippine 5.450 5.400 5.500 1,9% 
Vietnam 3.700 4.000 4.100 2,5% 
Nigeria 2.700 2.800 3.000 7,1% 
Cina 1.625 2.400 2.450 2,1% 
Iraq 2.125 2.200 2.225 1,1% 
Unione Europea 2.411 2.300 2.200 -4,3% 
Arabia Saudita 1.775 1.850 1.850 0,0% 
Malaysia 1.695 1.600 1.650 3,1% 
Senegal 1.400 1.700 1.650 -2,9% 
Stati Uniti 1.460 1.575 1.625 3,2% 
Mondo 59.904 61.064 61.655 1,0% 

*stima. Fonte: Elaborazione BMTI su dati USDA 
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Relativamente agli SCAMBI INTERNAZIONALI, le previsioni per il 2026 
evidenziano un volume record di 61,66 milioni di tonnellate circa, superiore 
dell’1% rispetto ai livelli della campagna precedente. Sul fronte dell’import 
(Tabella 3.2), si registrano diffusi aumenti, particolarmente rilevanti per Nigeria 
(+7,1%), Vietnam (+2,5%) e Filippine (+1,9%). Dal lato dell’export (Tabella 3.3), 
l’incremento complessivo è sostenuto principalmente dagli aumenti previsti per 
Thailandia (+2,9%), Brasile (+15,9%), Pakistan (+1,9%) e Cambogia (+2,5%).  

Tabella 3.3: Principali paesi esportatori di riso (in migliaia di tonnellate) 
  2024 2025 2026* Var. % 2026/25 
India 17.919 25.000 25.000 0,0% 
Vietnam 9.035 7.900 7.900 0,0% 
Thailandia 9.886 7.000 7.200 2,9% 
Pakistan 6.492 5.200 5.300 1,9% 
Cambogia 3.700 4.000 4.100 2,5% 
Stati Uniti 3.250 3.025 3.050 0,8% 
Birmania 2.797 1.500 1.500 0,0% 
Brasile 958 1.100 1.275 15,9% 
Uruguay 745 1.000 1.000 0,0% 
Cina 1.115 850 900 5,9% 
Mondo 59.904 61.064 61.655 1,0% 

*stima. Fonte: Elaborazione BMTI su dati USDA 

Spostando l’attenzione sulle QUOTAZIONI NEI MERCATI MONDIALI, il secondo 
trimestre del 2025 evidenzia un andamento altalenante dei prezzi dei risi 
thailandesi con una tendenza complessiva al ribasso (Grafico 3.1). In particolare, 
il prezzo del Thai A ha continuato a diminuire in aprile, temporaneamente risalito 
a maggio, per poi tornare a scendere a giugno, quando ha toccato i 393 $/t, il 
livello più basso dal gennaio 2022, con una contrazione del -34% su base annua. 
Tale dinamica riflette un aumento della pressione concorrenziale sul fronte 
dell’offerta, causata della riapertura dell’export indiano. A maggio, una 
rivalutazione del baht rispetto al dollaro ha frenato temporaneamente il calo dei 
prezzi, ma il successivo indebolimento della domanda di importazione nel mese 
di giugno ha riacceso la spinta al ribasso. Un andamento analogo si osserva anche 
per il riso lavorato (rottura 5%), i cui prezzi a giugno sono scesi a 419 $/t, segnando 
una flessione del -36% rispetto al valore di dodici mesi prima. 

Grafico 3.1: Prezzo medio mensile ($/mt) del riso Thai A1 Super e del riso 5% 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati World Bank  
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Dopo la flessione registrata nel primo trimestre del 2025, il mercato vietnamita 
ha mostrato una maggiore stabilità nei prezzi (Grafico 3.2). Le quotazioni del riso 
lavorato con rottura al 5% si sono stabilizzate intorno ai 378 $/t, livello comunque 
inferiore del -33% rispetto a giugno 2024. A sostenere i prezzi hanno contribuito 
le solide esportazioni verso le Filippine, principale mercato di sbocco per il riso 
vietnamita, seguite da ampie vendite anche verso l’Africa occidentale, seconda 
destinazione per volumi. Le prospettive per il 2025 appaiono meno negative del 
previsto, con un volume di esportazioni stimato in 8,4 milioni di tonnellate, in calo 
del -7,7% rispetto al record del 2024. Tale livello colloca il Vietnam, come già 
osservato, come secondo esportatore mondiale, dietro all’India e davanti alla 
Thailandia. 

Grafico 3.2: Prezzo medio mensile ($/mt) del riso vietnamita 5% 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati World Bank  

A livello globale prevale tuttavia una tendenza al ribasso dei prezzi internazionali. 
È quanto emerge dall’Indice FAO dei prezzi del riso, che tra l’inizio del 2025 e la 
fine di giugno ha registrato una diminuzione del -20%, riportandosi su valori che 
non si osservavano da marzo 2022.  

Grafico 3.3: Indice IGC dei prezzi del riso (gen 2000 = 100) 

 
Fonte: Fonte: elaborazione BMTI su dati International Grains Council 
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E  
DOTTI DELLA PESCA                              

DELL’ACQUACOLTURA DEI PRODOTTIPE                 E              
 

  

 Appendice 
 

I prezzi rilevati dalle Camere di Commercio
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1. Tondi  
Risone - BALILLA 

Grafico 1: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio                               
 
Tabella 1: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali    
 

Risone - SELENIO 

Tabella 2: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali     
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Riso lavorato - ORIGINARIO 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano      
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 

Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  
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2. Medi   
Risone – CRONO E SIMILARI 

Tabella 4: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali           
 

Riso lavorato - MEDIO  

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano      
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 

Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  
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3.  Lunghi A 

Risone - ARBORIO/VOLANO 

Grafico 4: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio        
 
Tabella 6: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali     

Risone - CARNAROLI 

Tabella 7: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 
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Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali                    

Risone - ROMA 

Grafico 6: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio                                                       
 
Tabella 8: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali      

Risone - S. ANDREA 

Grafico 7: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza)  

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio        
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Tabella 9: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali      
 

Risone - BALDO 

Grafico 8: Prezzo medio (€/t) per CCIAA (franco partenza) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camere di Commercio        
 

Tabella 10: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali      
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Riso lavorato - ARBORIO/VOLANO 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

  
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  

Riso lavorato - CARNAROLI 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 
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Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

  

Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  

Riso lavorato - ROMA 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 
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Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  

Riso lavorato – S. ANDREA 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  
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Riso lavorato - BALDO 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  
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Riso lavorato - parboiled BALDO 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  

 

Riso lavorato - RIBE/LOTO E SIMILARI 

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
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Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  

 

Riso lavorato - parboiled RIBE 
Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 

Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  
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4.Lunghi B 
Risone – Lungo B  

Tabella 20: Prezzi medi mensili (€/t) per CCIAA negli ultimi 8 mesi (franco partenza), variazioni congiunturali e 
tendenziali per CCIAA degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali         

Riso lavorato – LUNGO B  

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 

Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  
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Riso lavorato – LUNGO B parboiled  

Grafico 2: Prezzo medio (€/t) (franco arrivo) 

 
Fonte: elaborazione BMTI su listini Camera di Commercio di Milano 
 
Tabella 3: Prezzi medi mensili (€/t) per negli ultimi 8 mesi (franco arrivo), variazioni congiunturali e tendenziali 
degli ultimi 3 mesi. In rosso le variazioni positive dei prezzi medi, in verde quelle negative. 

 
Fonte: Elaborazione BMTI su listini prezzi camerali di Milano  

 


